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10.01.16


BEATI GLI ATEI


  perché SONO VICINI a DIO... 
2° parte


Il cristianesimo nelle sue svariate forme e riti (cattolico, protestante, ortodosso, copto, evangelico, maronita, ecc...) è certamente una grande religione; ma è solo una tra le tante religioni che esistono sul pianeta e nella storia.


Oggi non posso più credere che la religione cattolica, magari solo perché è la mia, sia l’unica vera religione e le altre siano tutte false e sbagliate... sarebbe come dire che la lingua italiana sia l’unica lingua giusta, armoniosa, facile da apprendere, la migliore di tutte... perché è la lingua in cui sono nato e che conosco meglio.


I postulati religiosi (dogmi) che impariamo a catechismo si presentano come assoluti, rigidi, infallibili, indiscutibili, immutabili... llalcuni poi (es. infallibilità del Papa) non solo sono difficili da accettare, ma sono contro il buon senso e, credo, contro il Vangelo e il pensiero di Gesù.


Dovremmo essere più “umili” davanti al mistero del mondo e dell’esistenza umana, di Dio: che né la scienza, né alcuna religione riescono totalmente a spiegare.


Noi conosciamo culture diverse dalla nostra occidentale, religioni e filosofie di vita di grande spessore e spiritualità... come posso dunque presumere che la mia cultura religiosa e la mia religione comprendano “tutta la rivelazione” di Dio mentre tutte le altre ne siano totalmente prive ?


Se lo credessi veramente sarei presuntuoso; non potrei neppure mettermi a dialogare con nessuna altra cultura e religione, con migliaia e milioni di uomini e donne che non credono nella mia fede cristiana, che usano altri “libri sacri”; che pure giungono a Dio per altri cammini, senza alcuna rivelazione e senza sacre scritture da seguire.


Come credere a questo linguaggio dogmatico, frutto di una struttura filosofica e teologica di altri secoli, possa essere l’unica maniera e quella più giusta di affermare il bene e la Verità?

Come accettare una religione fondamentalmente maschilista e misogina (che odia la donna), senza condannare il potere dell’uomo e della donna di “creare” la vita: progetto voluto da Dio ? 


Come credere all’inferno eterno senza trasformare Dio in un tiranno e despota torturatore come Hitler, Pinochet, Pol Pot ?





Come credere al peccato originale, che nessuno ha mai commesso e che è solamente la maniera con cui il popolo Ebreo tentava di spiegare l’origine del male nel mondo ?


Come credere che Dio abbia avuto bisogno della morte del Figlio per perdonare il peccato... (perché ancora così i sacerdoti predicano la salvezza)... senza pensare che il “sacrificio in croce”, liberamente scelto da Gesù, abbia un significato ben più alto e diverso?

Come pesare che Gesù abbia dovuto “riscattare” le “anime” con il suo sangue, pagando al diavolo (se esiste poi...!?) “a prezzo della sua vita”, senza pensare che tutto già appartiene a Dio... persone e cose? 


Perché Dio dovrebbe essere in continua competizione con il diavolo, come esistessero due principi, quello del Bene (Dio) e quello del male (diavolo), in continua competizione tra loro ?  
Non ha senso !


Eppure questo abbiamo insegnato per secoli e stanno ancora insegnando tanti preti, gruppi di Chiesa, messaggi mariani e radiofonici che si rifanno alla fede... 

“Ma Gesù nel Vangelo, parla spesso del diavolo!”


Certo!

Solo che il concetto che aveva Gesù e i suoi contemporanei del diavolo era diverso dal nostro di oggi, retaggio di una teologia e spiritualità pessimistica medioevale.


Inoltre se il diavolo esistesse veramente come essere personale e onnipresente sarebbe lui il vero e unico responsabile del male nel mondo, non noi.

Teniamo pure presente che “il diavolo” non viene menzionato nel “Credo apostolico” della prima Chiesa cristiana, segno che non era una verità da credere.


Nelle nuova liturgia del Battesimo la formula di esorcismo del diavolo è stata tolta e nel catechismo della Chiesa Cattolica non se ne parla.

Altrettanto sarebbe opportuno riflettere su concetti e convinzioni che alla luce di una seria rilettura del Vangelo non possono più reggere:
limbo, purgatorio, inferno, confessione,

meriti, indulgenze, reliquie, ecc...


Facciamo ancora una difficoltà enorme ad uscire da queste strettoie teologiche meschine.


Ma questo  - quanto cioè sto scrivendo – si dirà - è una specie di new-age rivista e corretta !


Può anche essere; ma ciò non toglie che ci sia della logica in queste riflessioni, in questi dubbi, in questi interrogativi che tanti cristiani e non cristiani si pongono e non di meno richiedano una spiegazione.


Io voglio partire da Gesù di Nazareth, come mio riferimento teologico e spirituale, il mio referente etico e morale, quello che mi è più famigliare per capire il mistero del mondo e per dare una risposta ai miei dubbi.


Per ulteriori riflessioni, vorrei partire da un punto sicuro:
- io credo nel Dio che mi ha rivelato Gesù. 


- il Dio di Gesù è il mio Dio.



- il mio Dio è Gesù.


(continua)

      R I C O R D I A M O

Domenica
10 Gen.  BATTESIMO  di GESU’    Anno C
ore 
8
S.Messa; 

ore 
10
S.Messa con catechesi dei ragazzi: 


Lunedì 
11 
ore 8
S.Messa




ore 21
Consiglio Pastorale Vicariale ai Ferri
Martedì 
12
ore 8
S.Messa

Mercoledì
13
ore 8
S.Messa

Giovedì 
14
ore 8
S.Messa




ore 21
Consiglio Pastorale parrocchiale
Venerdì 
15
ore 8
S.Messa 
 
Sabato 

16 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   
l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 16  

Film per ragazzi al CAT


ore 18

 S.Messa: 

Domenica
17 Gen.  II del Tempo Ordinario    Anno C
ore 
8
S.Messa; 

ore 
10
S.Messa: 


ore 
11

incontro con i genitori e i ragazzi 




dell’Eucaristia e della Cresima
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